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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La necessità di
« entrare » negli istituti penitenziari attra-
verso normative informate a princı̀pi mo-
derni è ormai unanimemente sentita. Al di
là delle sensibilità individuali, si può af-
fermare che tale esigenza sia un dato
acquisito da tutte le forze politiche, com-
prese quelle che avevano scelto di insistere
più sul lato dell’ordine e della sicurezza
sociale che su quello delle libertà. Gettare
luce dentro il cono d’ombra in cui sono
rimaste le strutture di reclusione significa
anche occuparsi di una moderna forma-
zione ed organizzazione del lavoro delle
persone preposte alla sorveglianza ed al-
l’assistenza finalizzata al recupero dei de-
tenuti.

La legge 15 dicembre 1990, n. 395, che
prevede la riforma e la smilitarizzazione
del Corpo degli agenti di custodia in Corpo

di polizia penitenziaria, ha omesso di
prevedere i quadri del ruolo ad esauri-
mento e dell’area C nonché dirigenziali
dell’ex carriera direttiva e dirigenziale dei
direttori amministrativi penitenziari. I col-
laboratori d’istituto ex VII livello, i diret-
tori penitenziari ex VIII livello, i direttori
coordinatori penitenziari ex IX livello, i
primi dirigenti, i dirigenti superiori ed i
dirigenti generali sono stati economica-
mente e giuridicamente equiparati ai fun-
zionari ed ai dirigenti della Polizia di
Stato.

A tale mancanza si affianca e si so-
vrappone la carenza di personale che
esplica funzioni amministrativo-contabili,
sanitarie, tecniche, psico-pedagogiche ed
informatiche.

All’interno degli istituti penitenziari si
evidenzia la non univocità di indirizzo, il
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non coordinamento tra le varie figure
professionali e, in particolar modo, la
conflittualità tra direttori e dirigenti am-
ministrativi ed appartenenti al Corpo della
polizia penitenziaria.

Con la presente proposta di legge si
vuole dare definitiva soluzione alla con-
flittualità tra i vari ruoli professionali,
prevedendo sei settori operativi distinti,
con funzioni e competenze diverse, per
ognuno dei quali è previsto uno sbocco di
carriera in senso verticale, fino a dirigente
superiore.

A tali elementi, che da soli suggerireb-
bero un intervento legislativo di riforma, si
sommano le ulteriori macroscopiche con-

traddizioni emergenti da una lettura ap-
profondita della citata legge n. 395 del
1990. Lo scopo di un nuovo intervento
legislativo è perciò quello di riconoscere la
possibilità per tutti gli appartenenti al
Corpo di polizia penitenziaria di crescere
professionalmente, attraverso un riordino
equilibrato e ragionevole degli organici, al
fine ultimo di assicurare la legalità e
l’efficienza del servizio istituzionale. La
tipologia della struttura organizzativa
complessiva del personale è lo strumento
principale sul quale intervenire per assi-
curare, in un’ottica d’imparzialità e di
buona amministrazione, condizioni di ef-
ficienza e di efficacia.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Gli organici del Corpo di polizia
penitenziaria sono stabiliti, in relazione ai
ruoli ed ai settori di appartenenza, con
apposito decreto del Ministro della giusti-
zia, sentite le organizzazioni sindacali ai
sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e suc-
cessive modificazioni, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, secondo i princı̀pi e
criteri direttivi di cui all’articolo 4 della
medesima.

2. Il comma 1 dell’articolo 4 della legge
15 dicembre 1990, n. 395, è abrogato.

ART. 2.

1. L’articolo 5 della legge 15 dicembre
1990, n. 395, è sostituito dal seguente:

« ART. 5. (Compiti istituzionali). — 1.
Il Corpo di polizia penitenziaria, in rela-
zione al ruolo di appartenenza, espleta
tutti i compiti conferitigli dalla presente
legge, dalla legge 26 luglio 1975, n. 354, e
successive modificazioni, dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 2000, n. 230,
nonché dalle altre leggi e regolamenti.

2. Il personale del Corpo di polizia
penitenziaria che espleta funzioni di po-
lizia attende ad assicurare l’esecuzione dei
provvedimenti restrittivi della libertà per-
sonale; garantisce l’ordine all’interno delle
sezioni degli istituti penitenziari e ne tu-
tela la sicurezza; partecipa, anche nell’am-
bito di gruppi di lavoro, all’attività di
osservazione e di trattamento rieducativo
dei detenuti e degli internati; espleta il
servizio di traduzione dei detenuti e in-
ternati e il servizio di piantonamento dei
detenuti e internati ricoverati in luoghi
esterni di cura; svolge attività di controllo
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su quanti sottoposti a qualsiasi misura
restrittiva della libertà personale, sia essa
cautelare o esecutiva della pena inflitta.

3. Il personale del Corpo di polizia
penitenziaria che espleta funzioni di po-
lizia non può essere impiegato in compiti
che non siano comunque direttamente
connessi ai servizi di istituto, fatti salvi
l’impiego ai sensi dell’articolo 16, commi
secondo e terzo, della legge 1o aprile 1981,
n. 121, l’esercizio delle funzioni di cui agli
articoli 55 e 57 del codice di procedura
penale e l’esercizio delle funzioni di poli-
zia stradale, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della
strada), per le attività direttamente con-
nesse ai compiti d’istituto ».

2. Ogni appartenente al Corpo di po-
lizia penitenziaria, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
deve essere reimpiegato in relazione ai
compiti ed alle funzioni del proprio set-
tore e del proprio ruolo di appartenenza.

ART. 3.

1. I commi 2 e 3 dell’articolo 6 della
legge 15 dicembre 1990, n. 395, sono so-
stituiti dai seguenti:

« 2. Il personale del Corpo di polizia
penitenziaria, che espleta funzioni di po-
lizia, da adibire a servizi di istituto all’in-
terno delle sezioni detentive deve essere
dello stesso sesso dei detenuti o internati
ivi ristretti, fatte salve situazioni di emer-
genza e di pericolo; in caso di rivolta il
personale di sesso diverso può essere im-
pegnato eccezionalmente per riportare
l’ordine e la sicurezza nelle sezioni e per
il tempo strettamente necessario.

3. Il personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria è suddiviso nei seguenti settori:

a) personale che espleta funzioni di
polizia;

b) personale che espleta funzioni psi-
co-socio-pedagogiche;

c) personale che espleta funzioni in-
formatiche;
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d) personale che espleta funzioni am-
ministrativo-contabili;

e) personale che espleta funzioni sa-
nitarie;

f) personale che espleta funzioni tec-
niche ».

ART. 4.

1. Il Governo della Repubblica, sentite
le organizzazioni sindacali di cui all’arti-
colo 19, comma 14, della legge 15 dicem-
bre 1990, n. 395, e all’articolo 3, comma 4,
del decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195, e successive modificazioni, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge è delegato ad emanare
uno o più decreti legislativi per provvedere
alla determinazione dell’ordinamento del
personale dell’amministrazione peniten-
ziaria, in conformità alle disposizioni di
cui agli articoli 2, 3 e 4 della legge 11
luglio 1980, n. 312, e successive modifica-
zioni, e con l’osservanza dei seguenti prin-
cı̀pi e criteri direttivi:

a) istituzione di ruoli e previsioni per
il personale che espleta funzioni psico-
socio-pedagogiche, per il personale che
espleta funzioni informatiche, per il per-
sonale che espleta funzioni amministrati-
vo-contabili, per il personale che espleta
funzioni sanitarie, per il personale che
espleta funzioni tecniche, secondo i criteri
direttivi di cui alla tabella A allegata alla
legge 15 dicembre 1990, n. 395;

b) suddivisione del personale che
espleta funzioni di polizia nei seguenti
ruoli:

1) ruolo degli agenti e degli assi-
stenti: agente, agente scelto, assistente,
assistente capo;

2) ruolo dei sovrintendenti: vice
sovrintendente, sovrintendente, sovrinten-
dente capo;

3) ruolo degli ispettori: vice ispet-
tore, ispettore, ispettore capo, ispettore
superiore;
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4) ruolo dei commissari: vice com-
missario, commissario, commissario capo;

5) ruolo dei dirigenti: primo diri-
gente, dirigente superiore, dirigente gene-
rale;

c) previsione, in sede di prima attua-
zione della presente legge, che:

1) il personale del ruolo ad esauri-
mento e dell’area C dell’amministrazione
penitenziaria, dirigenti penitenziari e diri-
genti di servizio sociale, sia inquadrato, a
domanda, nelle corrispondenti posizioni
dell’istituendo ruolo del personale del
Corpo di polizia penitenziaria che espleta
funzioni di polizia, secondo le indicazioni
della tabella B allegata alla legge 15 dicem-
bre 1990, n. 395;

2) il personale dirigente dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, dirigenti peniten-
ziari e dirigenti di servizio sociale, sia in-
quadrato a domanda nelle corrispondenti
posizioni dell’istituendo ruolo del personale
del Corpo di polizia penitenziaria che
espleta funzioni di polizia;

3) gli ufficiali, fino al grado di
tenente colonnello, del ruolo ad esauri-
mento del soppresso Corpo degli agenti di
custodia, siano inquadrati, a domanda,
nelle corrispondenti posizioni dell’isti-
tuendo ruolo del personale del Corpo di
polizia penitenziaria che espleta funzioni
di polizia;

4) gli ufficiali, con i gradi di co-
lonnello e di generale, del ruolo ad esau-
rimento del soppresso Corpo degli agenti
di custodia, siano inquadrati a domanda
nelle corrispondenti posizioni dell’isti-
tuendo ruolo dirigenziale del personale del
Corpo di polizia penitenziaria che espleta
funzioni di polizia, fino alla posizione di
dirigente superiore;

5) il personale del ruolo ad esau-
rimento, dell’area C e dirigenziale dell’am-
ministrazione penitenziaria che non in-
tende transitare a domanda negli isti-
tuendi ruoli del personale del Corpo di
polizia penitenziaria che espleta funzioni
di polizia, possa, entro sei mesi dalla data
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di entrata in vigore della presente legge,
chiedere di transitare nei corrispondenti
profili professionali di altre amministra-
zioni dello Stato, ovvero negli istituendi
ruoli tecnico ed amministrativo-contabile
del Corpo di polizia penitenziaria, conser-
vando il trattamento economico ad esso
più favorevole e l’anzianità di servizio
maturata nella posizioni funzionale;

6) gli ufficiali del soppresso Corpo
degli agenti di custodia che non intendono
transitare, a domanda, negli istituendi
ruoli del personale del Corpo di polizia
penitenziaria che espleta funzioni di po-
lizia possano, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
chiedere di transitare in altri Corpi di
polizia dello Stato ed essere inquadrati
nelle corrispondenti posizioni funzionali;

7) l’amministrazione penitenziaria,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, organizzi corsi di for-
mazione semestrali per il personale del
ruolo ad esaurimento, dell’area C e dirigen-
ziale, nonché per gli ufficiali del soppresso
Corpo degli agenti di custodia, transitati ai
sensi della presente legge nei ruoli del per-
sonale del Corpo di polizia penitenziaria
che espleta funzioni di polizia, il cui passag-
gio al ruolo o alla posizione superiore non
sia avvenuto previo corso-concorso;

8) i posti vacanti nella posizione di
dirigente superiore dell’istituendo ruolo di-
rigenziale del personale del Corpo di polizia
penitenziaria che espleta funzioni di polizia
siano riempiti attraverso l’avanzamento, se-
condo l’ordine di graduatoria e l’anzianità,
di coloro che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono inquadrati nella
posizione di primo dirigente;

9) le vacanze dei posti nella posi-
zione di primo dirigente dell’istituendo
ruolo dirigenziale del personale del Corpo
di polizia penitenziaria che espleta funzioni
di polizia siano riempite attraverso un cor-
so-concorso cui possano partecipare tutti
coloro che alla data di entrata in vigore
della presente legge sono inquadrati nel-
l’area C, posizione di direttore coordina-
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tore, ovvero che abbiano maturato l’anzia-
nità per l’accesso alla suddetta posizione;

10) i posti resisi vacanti nell’area C,
posizione di commissario capo del perso-
nale del Corpo di polizia penitenziaria che
espleta funzioni di polizia, a seguito della
precedente progressione di carriera, siano
coperti con l’avanzamento, per ordine di
graduatoria ed anzianità di servizio, dal
personale inquadrato nelle due posizioni
iniziali di collaboratore d’istituto e diret-
tore di istituto penitenziario area C, del
personale dell’amministrazione peniten-
ziaria;

11) i posti resisi vacanti nell’area C,
posizione di commissario del personale del
Corpo di polizia penitenziaria che espleta
funzioni di polizia, a seguito della prece-
dente progressione di carriera, siano co-
perti, con l’avanzamento per ordine di
graduatoria ed anzianità di servizio, dal
personale inquadrato nella posizione ini-
ziale relativa ai collaboratori d’istituto
area C del personale direttivo dell’ammi-
nistrazione penitenziaria che, per man-
canza di posti, non sia stato inquadrato
nell’area C posizione di commissario capo
a seguito di avanzamento, ovvero dal per-
sonale inquadrato nella posizione iniziale
di vice commissario a seguito del corso-
concorso previsto dal numero 12);

12) i posti resisi vacanti nella po-
sizione iniziale di vice commissario del-
l’istituendo ruolo del personale del Corpo
di polizia penitenziaria che espleta fun-
zioni di polizia siano coperti attraverso un
corso-concorso interno riservato per il 70
per cento dei posti disponibili agli appar-
tenenti al ruolo degli ispettori in possesso
almeno del diploma di scuola media su-
periore. Il restante 30 per cento dei posti
è riservato al personale appartenente al
settore psico-socio-pedagogico. Le moda-
lità del corso-concorso sono stabilite con
apposito decreto del Ministro della giusti-
zia;

d) previsione che il personale di po-
lizia penitenziaria che espleta funzioni di
polizia svolga le mansioni di cui all’arti-
colo 14 della legge 15 dicembre 1990,
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n. 395, e successive modificazioni, al se-
condo comma dell’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto Presidente della
repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e quelle
previste da altre leggi;

e) previsione che:

1) per l’accesso al ruolo degli agenti
assistenti, dei sovrintendenti e degli ispet-
tori si applichino i criteri previsti dalla
legge 15 dicembre 1990, n. 395, e succes-
sive modificazioni, e dal decreto legislativo
30 ottobre 1992, n. 443, e successive mo-
dificazioni;

2) per l’accesso alla posizione ini-
ziale del ruolo direttivo del personale del
Corpo di polizia penitenziaria che espleta
funzioni di polizia, sia indetto pubblico
concorso, secondo la vacanza dei posti
determinatasi al 31 dicembre di ciascun
anno. Al concorso possono partecipare,
per il 50 per cento dei posti, tutti i
cittadini italiani in possesso del diploma di
laurea in giurisprudenza o in scienze po-
litiche. Il restante 50 per cento dei posti è
riservato secondo i seguenti criteri: il 20
per cento agli ispettori del personale del
Corpo di polizia penitenziaria che espleta
funzioni di polizia in possesso, almeno, del
diploma di scuola media superiore; il 10
per cento al personale del Corpo di polizia
penitenziaria che espleta funzioni di po-
lizia in possesso del diploma di laurea; il
10 per cento agli appartenenti all’area B
che espletano funzioni psico-socio-pedago-
giche, in possesso del diploma di scuola
media superiore; il restante 10 per cento
allo stesso personale in possesso del di-
ploma di laurea;

f) previsione dei seguenti livelli retri-
butivi e posizioni per il personale del
Corpo di polizia penitenziaria che espleta
funzioni di polizia:

1) agente, agente scelto, assistente:
area B, B2;

2) assistente capo: area B, B3;

3) vice sovrintendente: area B, B3;

4) sovrintendente: area B, B3;
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5) sovrintendente capo: area C, C1;

6) vice ispettore: area C, C1;

7) ispettore: area C, C1;

8) ispettore capo: area C, C1;

9) ispettore superiore: area C, C1 e
area C, C2, dal giorno prima a quello del
collocamento in quiescenza;

10) vice commissario: area C, C1;

11) commissario: area C, C2;

12) commissario capo: area C, C3;

g) previsione che, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, determinati gli organici ai
sensi delle disposizioni del decreto del
Ministro della giustizia di cui all’articolo 1,
il medesimo Ministro indı̀ca pubblici con-
corsi per la copertura dei posti vacanti nei
settori del personale che espleta funzioni
tecniche, del personale che espleta fun-
zioni informatiche, del personale che
espleta funzioni psico-socio-pedagogiche,
del personale che espleta funzioni ammi-
nistrativo-contabili e del personale che
espleta funzioni sanitarie;

h) previsione che, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Governo emani uno o più
decreti legislativi che consentano, a do-
manda e previa prova attitudinale, l’ac-
cesso al personale amministrativo dell’am-
ministrazione penitenziaria ai corrispon-
denti ruoli del personale che espleta fun-
zioni tecniche, del personale che espleta
funzioni informatiche, del personale che
espleta funzioni psico-socio-pedagogiche,
del personale che espleta funzioni ammi-
nistrativo-contabili e del personale che
espleta funzioni sanitarie;

i) previsione che, in via transitoria,
l’amministrazione penitenziaria per assol-
vere alle funzioni sanitarie, tecniche, am-
ministrativo-contabili, informatiche, psico-
socio-pedagogiche, continui ad avvalersi
del personale amministrativo in servizio
nella stessa amministrazione e dell’opera
di professionisti esterni, ai sensi delle
disposizioni vigenti in materia.
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2. L’articolo 14 della legge 15 dicembre
1990, n. 395, e successive modificazioni, è
abrogato a decorrere dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1 del presente articolo.

ART. 5.

1. Il Governo della Repubblica è dele-
gato ad emanare, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
un decreto legislativo per l’istituzione del
ruolo speciale dei commissari del perso-
nale del Corpo di polizia penitenziaria che
espleta funzioni di polizia.

2. Ai commissari del ruolo speciale di
cui al comma 1 sono affidati compiti
inerenti i servizi istituzionali e, in parti-
colare, il servizio traduzione e piantona-
menti dei detenuti, nonché attribuzioni
destinate a non interferire con quelle
proprie dei ruoli del personale del Corpo
di polizia penitenziaria che espleta fun-
zioni di polizia.

3. Le dotazioni organiche dei commis-
sari del ruolo speciale di cui al comma 1
sono definite, sentite le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale, con decreto del Ministro
della giustizia da emanare entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. L’accesso alla posizione iniziale del
ruolo speciale dei commissari di cui al
comma 1 avviene con modalità definite nel
decreto legislativo di cui al comma 1 e
comunque tenendo conto dei seguenti cri-
teri:

a) possibilità di accesso riservata alla
posizione apicale del ruolo degli ispettori,
posizione di ispettore superiore;

b) possibilità di accesso per anzianità
e merito.

5. In sede di prima attuazione del
presente articolo nel ruolo speciale dei
commissari transitano anche in soprannu-
mero, previo superamento di corso-con-
corso, tutti coloro che alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 12 maggio
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1995, n. 200, e successive modificazioni,
appartenevano al ruolo degli ispettori.

ART. 6.

1. Il Governo, sentite le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative a
livello nazionale, è delegato ad emanare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per la determinazione
delle infrazioni e delle sanzioni discipli-
nari del personale del Corpo di polizia
penitenziaria, per la regolamentazione del
relativo procedimento e per la disciplina
transitoria dei procedimenti in corso, con
l’osservanza dei princı̀pi e criteri direttivi
previsti per gli appartenenti alla Polizia di
Stato.

2. Fino alla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi di cui al comma 1, si
applicano le norme disciplinari in vigore.

3. Le sanzioni disciplinari inflitte a
tutto il personale dell’amministrazione pe-
nitenziaria fino alla data di entrata in
vigore della presente legge, sono condo-
nate. Sono escluse dal condono discipli-
nare le sanzioni connesse a procedimento
penale.

ART. 7.

1. I decreti legislativi previsti dalla
presente legge sono emanati, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
giustizia e con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

ART. 8.

1. Il comma 2 dell’articolo 31 della
legge 15 dicembre 1990, n. 395, è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del-
l’interno, è costituita una commissione
tecnica per la fissazione dei criteri e delle
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norme tecniche per l’espletamento del
controllo sulla creazione delle banche dati
del Corpo di polizia penitenziaria, costi-
tuita in conformità alla commissione pre-
vista dal terzo comma dell’articolo 8 della
legge 1o aprile 1981, n. 121, nonché re-
cante norme per l’osservanza da parte del
personale operante di tali criteri e nor-
me ».

2. Il decreto del Ministro della giustizia
di cui al comma 2 dell’articolo 31 della
legge 15 dicembre 1990, n. 395, come
sostituito dal comma 1 del presente arti-
colo, è emanato entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

ART. 9.

1. L’articolo 34 della legge 15 dicembre
1990, n. 395, è sostituito dal seguente:

« ART. 34. (Revisione degli organici del
personale dell’Amministrazione penitenzia-
ria). — 1. Gli organici dei dirigenti del
personale del Corpo di polizia penitenzia-
ria che espleta funzioni di polizia sono
fissati nel numero minimo di:

a) dirigenti generali: otto unità;

b) dirigenti superiori: cinquanta
unità;

c) primi dirigenti: centoquaranta
unità.

2. Gli organici del personale dell’area C
del Corpo di polizia penitenziaria che
espleta funzioni di polizia sono fissati nel
numero minimo di:

a) nell’area C, C3, posizione di com-
missario capo di polizia penitenziaria: tre-
centoquaranta unità;

b) nell’area C, C2, posizione di com-
missario di polizia penitenziaria: quattro-
cento unità;

c) nella posizione di vice commissario
di polizia penitenziaria - area C, C1:
trecento unità.
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3. Gli organici del Corpo di polizia
penitenziaria sono incrementati in rela-
zione alle esigenze ed alle vacanze in
organico che si creano a seguito della
determinazione dei ruoli di cui alla tabella
A allegata alla presente legge, in confor-
mità alle disposizioni di cui al presente
articolo ».

ART. 10.

1. L’articolo 37 della legge 15 dicembre
1990, n. 395, è sostituito dal seguente:

ART. 37. (Competenze del funzionario de-
legato). — 1. Le competenze del funzionario
delegato sono trasferite, in relazione alle
funzioni ed ai poteri derivanti dal ruolo di
appartenenza, al personale che espleta fun-
zioni amministrativo-contabili ».

ART. 11.

1. L’articolo 40 della legge 15 dicembre
1990, n. 395, è sostituito dal seguente:

« ART. 40. (Trattamento giuridico ed eco-
nomico del personale dell’Amministrazione
penitenziaria). — 1. Al personale dirigente,
del ruolo ad esaurimento e dell’area C del
Corpo di polizia penitenziaria è attribuito
lo stesso trattamento giuridico spettante al
personale delle corrispondenti posizioni
della Polizia di Stato ai sensi della legge 1o

aprile 1981, n. 121, e successive modifi-
cazioni, dei relativi decreti legislativi delle
altre norme vigenti in materia. Al mede-
simo personale spettano, altresı̀, il corri-
spondente trattamento economico della
Polizia di Stato nonché le indennità spe-
ciali accessorie eventualmente previste per
la specificità dei compiti di istituto.

2. Al personale del Corpo di polizia
penitenziaria che espleta funzioni di po-
lizia vengono riconosciute le stesse attri-
buzioni di polizia giudiziaria e di pubblica
sicurezza dei corrispondenti ruoli della
Polizia di Stato ».
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ART. 12.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 12
della legge 15 dicembre 1990, n. 395, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. In luogo dell’istituzione degli
asili nido per i figli dei propri dipendenti,
di cui al comma 1, l’Amministrazione
penitenziaria è autorizzata a stipulare ap-
posite convenzioni per utilizzare asili nido
di strutture pubbliche o private, a condi-
zione che risulti conveniente e non ricor-
rano specifiche esigenze determinate da
particolari situazioni territoriali, ovvero a
procedere al diretto rimborso ai dipen-
denti delle rette di frequenza, previa pre-
sentazione di pertinente documentazio-
ne ».

2. È autorizzato il rimborso delle rette
di frequenza pagate dal personale dipen-
dente dell’amministrazione penitenziaria
per gli asili nido previsti dall’articolo 12
della legge 15 dicembre 1990, n. 395, come
modificato dal comma 1 del presente ar-
ticolo, sino alla data di entrata in vigore
delle medesima legge.

ART. 13.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge si fa fronte tramite:

a) le somme, già previste e stanziate
sulle relative unità previsionali di base,
relative al pagamento delle prestazioni di
tipo convenzionale afferenti i medici di
guardia, i medici dei servizi interni per i
tossicodipendenti, gli esperti psicologi, gli
infermieri convenzionati e ogni altra pro-
fessionalità di tipo convenzionale presente
nell’amministrazione penitenziaria. Per il
personale amministrativo, operaio e tec-
nico già di ruolo che chieda il passaggio
nel ruolo tecnico dal Corpo di polizia
penitenziaria si procede al relativo inqua-
dramento facendo salvo il trattamento
economico già acquisito, ove più favore-
vole;
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b) le economie derivanti dalla pro-
gressiva riduzione degli appalti per le
manutenzioni degli impianti tecnologici a
seguito del contestuale ingresso, nelle ri-
spettive piante organiche, dei ruoli tecnici
pertinenti;

c) l’utilizzo, per gli importi residui,
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2001-2003, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 2001, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia;

d) i fondi individuati per ulteriori
economie in seguito alla prevedibile ridu-
zione e progressiva soppressione del lavoro
straordinario, derivanti dall’incremento
dell’organico nei vari settori e ruoli.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0010430*
*14PDL0010430*
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